
Migliorare le condizioni di lavoro nelle
occupazioni con molteplici svantaggi

Sintesi

Per conseguire una crescita economica e creare posti

di lavoro, devono essere migliorate le condizioni di

lavoro di tutti i lavoratori, attraverso standard

qualitativi più elevati in materia di salute, sicurezza e

benessere sul posto di lavoro, nonché maggiori

opportunità di sviluppo delle capacità e prospettive di

occupazione. Poiché i lavoratori che svolgono

occupazioni con molteplici svantaggi sono a rischio di

esclusione sociale, insicurezza del lavoro e problemi

di salute, il miglioramento delle condizioni di

occupazione e di lavoro di questa categoria di

lavoratori può contribuire a conseguire un lavoro più

sostenibile e un mercato del lavoro più inclusivo.

Risultati principali

Le occupazioni con molteplici svantaggi

comprendono lavoratori addetti al servizio personale

(camerieri, baristi e cuochi), personale addetto alle

vendite (esercenti e addetti alle vendite, cassieri e

addetti al registratore di cassa), conduttori di impianti

e macchinari (assemblatori, conduttori di macchinari e

conducenti), nonché professioni non qualificate

(personale non qualificato addetto alle miniere, alle

costruzioni e al settore manifatturiero, addetti alla

raccolta dei rifiuti e personale non qualificato addetto

alla ristorazione).

La maggior parte dei lavoratori che svolge queste

professioni risulta svantaggiata in quanto soggetta a

uno stress lavorativo elevato ed esposta a rischi per

la salute e a difficoltà nell’accedere alla formazione.

Inoltre, tali lavoratori si trovano ad affrontare una

maggiore insicurezza del lavoro e hanno minori

prospettive di carriera rispetto ad altre occupazioni. 

Il fatto di affrontare molteplici svantaggi può avere

gravi ripercussioni sulle loro carriere e, in ultima

analisi, sulla loro partecipazione al mercato del lavoro.

Secondo la ricerca, una percentuale elevata di

lavoratori nella maggior parte di queste occupazioni

ha dichiarato che non sarebbe in grado di lavorare a

60 anni di età.

Emerge una chiara concentrazione di tali occupazioni

tra le professioni mediamente o scarsamente

qualificate nel settore dei servizi e in quello

Introduzione

L’occupazione rappresenta un elemento decisivo per il

tipo di condizioni di lavoro sostenute da una persona

durante la propria vita lavorativa, con ripercussioni sulla

propria salute e benessere, sul reddito, l’orario di lavoro,

la sicurezza del lavoro nonché sulle prospettive di

carriera. La presente relazione, basata sui dati

dell’indagine europea sulle condizioni di lavoro (European

Working Conditions Survey, EWCS) del 2010 e

sull’indagine sulle forze di lavoro dell’UE 2013, analizza le

condizioni di lavoro dei lavoratori - in particolare di quelli

mediamente o scarsamente qualificati e non qualificati -

che svolgono occupazioni caratterizzate da bassi livelli di

qualità del lavoro, come rilevato da quattro indicatori

chiave: redditi, prospettive, orario di lavoro e qualità

intrinseca del lavoro. Sebbene sia impiegato da poco negli

studi e nelle politiche connesse all’attività lavorativa, il

termine “svantaggiato” rispecchia la realtà di una

percentuale considerevole di lavori in questo tipo di

occupazioni. 

La relazione, integrata dalle informazioni di tutti i 28 Stati

membri dell’UE inoltrate dalla rete dei corrispondenti

europei della Fondazione, presenta esempi di iniziative,

politiche e misure adottate a livello nazionale al fine di

migliorare le condizioni di lavoro generali di tali

occupazioni svantaggiate. 

Contesto delle politiche

Una delle priorità fondamentali della strategia per

l’occupazione dell’Unione europea e della strategia

Europa 2020 è quella di creare in Europa un numero

maggiore di posti di lavoro di migliore qualità,

migliorandone al contempo la qualità e garantendo

migliori condizioni di lavoro. L’agenda per nuove

competenze e per l’occupazione della Commissione del

2010 pone l’attenzione sullo sviluppo delle capacità per

promuovere la qualità e la produttività del lavoro. Il

miglioramento delle condizioni di lavoro può assicurare

una vita lavorativa più lunga, nonché un lavoro e

un’occupazione più sostenibili, con effetti positivi sulla

partecipazione al mercato del lavoro e sulla produttività

delle imprese.



Per migliorare le condizioni di lavoro di tali

occupazioni, dovrebbe essere ulteriormente

sviluppata una valutazione qualitativa delle

politiche esistenti.

I futuri dibattiti politici sulle condizioni di lavoro sia

a livello dell’UE che a livello nazionale, nonché

nel dialogo sociale, dovrebbero tenere in

considerazione la prospettiva occupazionale. 

Le iniziative derivanti dal dialogo sociale settoriale

per far fronte alla prospettiva professionale

potrebbero fornire un quadro adeguato per

migliorare le condizioni di lavoro, in quanto

possono affrontare la questione da un punto di

vista olistico o multilivello.   

I governi e le parti sociali a livello nazionale (sulla

base di accordi intersettoriali) dovrebbero

sviluppare iniziative per far fronte alle condizioni

di lavoro precarie di tutti i lavoratori,

indipendentemente dalla loro occupazione o

appartenenza a un sindacato. 

Poiché sono normalmente mirate a tutti i

lavoratori e si focalizzano su standard minimi, le

politiche trasversali possono contribuire al

miglioramento della qualità del lavoro delle

persone che svolgono occupazioni con molteplici

svantaggi, in uno o più aspetti delle condizioni di

lavoro. In alcuni casi, potrebbero riguardare

tematiche che non sono direttamente affrontate

attraverso specifiche politiche settoriali o

occupazionali.  

Dal momento che le politiche sociali si focalizzano

su determinati gruppi svantaggiati della società

sulla base di disuguaglianze legate al sesso, al

reddito, all’alloggio e alla salute e che gli

svantaggi sono concentrati in alcune occupazioni,

potrebbe essere presa in considerazione una

politica di integrazione per tali occupazioni a

diversi livelli.

Il miglioramento della qualità del lavoro dei

lavoratori che svolgono tali occupazioni

contribuirebbe agli obiettivi di crescita e creazione

di posti di lavoro in Europa e aiuterebbe ad

affrontare la sfida posta dalle crescenti

disuguaglianze nelle società, compresa la

riduzione del rischio di disoccupazione.

L’approccio occupazionale può rappresentare un

elemento importante nella promozione

dell’inclusività nel mercato del lavoro e del lavoro

sostenibile.
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manifatturiero, nonché tra le professioni scarsamente

qualificate e non qualificate di vari settori. Due

professioni in particolare, quella dei conducenti e degli

addetti alla raccolta dei rifiuti, nella maggior parte dei

settori si trovano ad affrontare condizioni molto

precarie, con conseguenze negative sull’equilibrio tra

vita lavorativa e vita privata, sulla capacità di far

quadrare il bilancio familiare e, soprattutto, sulle

condizioni di salute. 

Alcune occupazioni con molteplici svantaggi sono

dominate da uno specifico gruppo sociale: per

esempio, un’elevata percentuale di donne lavora

come cassiera e addetta al registratore di cassa, i

giovani lavoratori come camerieri mentre le persone

di origine straniera come personale non qualificato

addetto alla ristorazione.

La maggior parte delle politiche e delle iniziative

finalizzate a migliorare le condizioni di lavoro delle

occupazioni con molteplici svantaggi sono indirizzate

a livello settoriale (negoziate attraverso il dialogo

sociale e la contrattazione collettiva), sebbene vi

siano alcuni esempi mirati a specifiche occupazioni

(ad esempio, addetti alla raccolta di bacche, minatori,

addetti alle pulizie domestiche e conducenti). 

Più della metà delle misure identificate dalla ricerca (il

54 %) è finalizzata al miglioramento delle condizioni di

lavoro connesse alla qualità intrinseca del lavoro -

quali le competenze, l’autonomia, l’ambiente sociale e

fisico, la prevenzione dei rischi e la sostenibilità del

lavoro - mentre il 37 % è connesso ai guadagni, il

25 % all’orario di lavoro e il 20 % alle prospettive.  

Lo studio ha individuato iniziative e politiche

trasversali mirate a gruppi di occupazioni più ampi o,

perfino, all’intera forza lavoro, e finalizzate a

raggiungere livelli minimi di qualità in uno o più aspetti

della qualità del lavoro per tutte le occupazioni. Tra le

iniziative trasversali sviluppate da autorità pubbliche

(sotto forma di normative), parti sociali o terzi

(organizzazioni non governative) figurano le seguenti:

fissazione o innalzamento dei salari minimi, riduzione

della durata delle ore di lavoro o limitazione della

presenza di orari di lavoro disagevoli, promozione

dello sviluppo delle capacità e prevenzione dei rischi

dell’ambiente sociale o fisico.

La ricerca ha evidenziato la necessità di promuovere

lo sviluppo di politiche in occupazioni specifiche: ad

esempio, iniziative relative all’orario di lavoro negli

alberghi, nei ristoranti e nel settore della ristorazione,

nonché allo stress lavorativo nel settore

manifatturiero. Affrontare il problema del lavoro non

dichiarato o illegale, diffuso in diverse occupazioni

svantaggiate, costituisce un aspetto importante per il

processo decisionale.

Spunti per le politiche

Le tematiche per ulteriori ricerche comprendono

le relazioni tra le occupazioni con molteplici

svantaggi e la diffusione di pratiche

dell’economia informale.

Ulteriori informazioni

Il testo integrale della relazione “Improving working conditions in
occupations with multiple disadvantages” (Migliorare le condizioni di lavoro
nelle occupazioni con molteplici svantaggi) è disponibile all’indirizzo
http://www.eurofound.europa.eu/publications 

Per ulteriori informazioni, contattare Oscar Vargas Llave,
responsabile della ricerca, all’indirizzo ova@eurofound.europa.eu.
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